
16

IL PIANO DI SALVATAGGIO  
DI DIO: NATALE 

PAG. 22-27 INCLUSE LE PAGINE PIEGHEVOLI

DI C OSA SI  TR AT TA

La Bibbia racconta che molte migliaia di anni fa, al tempo dei profeti, Dio annunciò qual-
cosa che è diventata realtà poco più di 2000 anni fa: il Figlio di Dio, Gesù Cristo, venne nel 
mondo. Egli è il piano di salvezza di Dio. Lui è il regalo migliore. In Gesù Cristo, Dio stesso 
Si avvicina. Egli porta del “celeste” sulla terra. 

Ma cosa era accaduto prima del bambino nella paglia, degli angeli e dei pastori? Intorno 
all’anno 0, gli ebrei subivano l’occupazione romana. Desideravano aiuto, un salvatore. Nei 
loro cuori, così come nel nostro, c’era il desiderio dell’eterno di ciò che è buono e bello e 
anche il desiderio di Dio. E anche Dio stesso bramava l’uomo. Lo stato di separazione, di-
staccato da Lui, non era nella Sua idea originale. Dio sapeva che gli uomini avevano bisogno 
di aiuto ed ebbero misericordia.

Il fatto che Gesù Cristo sia nato in circostanze povere, in condizione precarie, corri-
sponde alla natura amorevole di Dio. Pur essendo il Figlio di Dio si è fatto piccolissimo, 
sperimentando da vicino il male e i pesi e immergendoSi nella sporcizia e nella miseria del 
mondo. Ecco perché il Natale è la festa dell’amore.

Come visse Gesù?
I Vangeli (i primi quattro libri del Nuovo Testamento) sono pieni di resoconti della vita 

di Gesù. Guarigioni, sermoni rivoluzionari, azioni amorevoli e sorprendenti, conversazioni 
con gli amici, miracoli, ecc. Gesù era pienamente umano (neonato, bambino, artigiano, 
ecc.) e pienamente Dio. Pertanto, il Dio dei cristiani è un Dio vicino, Che conosce l’umanità 
in tutto e per tutto. Gesù ha vissuto una vita senza peccato in relazione con Dio. I principali 
leader religiosi si stizzirono. Non vollero credere che fosse il figlio di Dio e pianificarono di 
ucciderLo.
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INTRODUZIONE

Realizza una confezione regalo contenente il bambino Gesù.
(Vedi lavoretto “Il regalo migliore” [→copia modello pag. 58-59]).

In alternativa, una figura del presepe o un personaggio Playmobil può essere riposto in una 
scatola come Gesù bambino.

Metti il regalo che ha creato al centro del cerchio. Poi tu o un bambino leggete il titolo 
“Il regalo migliore”. Gli alunni possono indovinare cosa potrebbe esserci al suo interno. Poi 
raccogli tutti i suggerimenti.

IMMERSIONE

LIBRO ILLUSTRATO PAG. 22-27 INCLUSO PAGINE PIEGHEVOLI | IL REGALO 
MIGLIORE
L’insegnante prepara le sei lettere della parola “regalo”. Se non ha lettere a disposizione, può 
anche prendere sei fogli A5 di carta leggermente più spessa e scrivere una lettera su ogni foglio.

Ora poni le domande su ciò che è stato letto. Per ogni risposta corretta, gli alunni posso-
no scoprire una lettera, estrarne una o da un sacchetto o qualcosa di simile. Quando tutte 
le lettere vengono svelate, gli alunni possono indovinare di quale parola si tratta. Una volta 
scoperto, verrà rivelato il contenuto del regalo (introduzione).

DOMANDE SULLA LETTURA
1. Quanti anni fa nacque Gesù?

Oltre 2000 anni fa
2. Cosa significa il nome Gesù?

Dio salva
3. Cosa celebrano i cristiani a Natale?

Che Gesù è venuto nel mondo
4. In che modo Gesù era diverso dalle persone normali?

Non c’era male in Lui 
5. Cosa fece Gesù mentre era sulla terra?

Insegnò, guarì, incoraggiò, rese libere le persone
6. Di chi Gesù amava parlare alla gente?

Di Dio, Suo Padre (e della “tenda”?)
7. Gesù amava i bambini?

Sì
8. Quale animale è stato mostrato due volte sulla pagina pieghevole a sinistra?

Una pecora
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APPROFONDIMENTO

RECITARE LA STORIA DI NATALE
Gli alunni possono ritagliare le figure del presepe [→copia modello pag. 60] e incollare le 
estremità insieme in modo da ottenere cinque marionette da dito. La storia di Natale (vedi 
pag. 20) può essere recitata insieme o in piccoli gruppi.

DISEGNA BENE
Stampa le schede di parole [→copia modello pag. 61] su carta bianca, le ritaglia e le ac-
cartoccia in palline di “popcorn”. Questi vengono messi in una ciotola di popcorn [→copia 
modello pag. 50]. La classe viene divisa in due gruppi. Un bambino nel primo gruppo pesca 
una parola e disegna sulla lavagna quello che la parola rappresenta. Quando il gruppo ha 
indovinato la parola, il bambino successivo può pescare un’altra parola. Ogni gruppo ha 
2 minuti di tempo. Quando il tempo sarà scaduto, vengono contate le parole indovinate e 
passa il turno al secondo gruppo. Vince il gruppo che indovina più parole. Se dopo il primo 
giro sono rimaste ancora molte parole, si può fare un altro giro.

“IL REGALO MIGLIORE”

MATERIALE
• Carta da disegno colorata, A4
• Carta/paglia/trucioli di legno giallo chiaro o beige
• [→copia modello pag. 58] fotocopiare su carta gialla/carta gialla da cui gli alunni pos-

sono ritagliare una stella da soli
• [→copia modello pag. 59] fotocopiare su carta bianca

ISTRUZIONI
1. Mostra come piegare una piccola scatola, eventualmente puoi trovare le istruzioni su 

Internet. Gli alunni lo preparano ciascuno la propria scatola.
1. Gli alunni possono ritagliare sottili strisce di carta giallo chiaro o beige e piegarle leg-

germente al centro per creare  la paglia. Naturalmente possono anche usare paglia vera 
o trucioli di legno.

1. Gli alunni ritagliano la [→copia modello pag. 59] e dipingono il volto di Gesù bambino. 
Ora si incollano entrambi i lati del rettangolo con la colla formando un rotolino. 

1. Gli alunni ritagliano una stella per decorare la scatola [→copia modello pag. 58] e la 
incollano sul coperchio. La scatola può anche essere decorata con stelle scintillanti o 
qualcosa di simile secondo il proprio piacimento.
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TR AT TO DALL A BIBBIA

• La storia di Natale è descritta nei quattro vangeli con accenni versi. Questo è il racconto 
di Luca, un medico: 

  
NASCITA DI GESÙ
In quel tempo uscì un decreto da parte di Cesare Augusto, che ordinava il censimento di 
tutto l’impero. Questo fu il primo censimento fatto quando Quirinio era governatore della 
Siria. 

Tutti andavano a farsi registrare, ciascuno alla sua città. Dalla Galilea, dalla città di Naza-
ret, anche Giuseppe salì in Giudea, alla città di Davide chiamata Betlemme, perché era della 
casa e famiglia di Davide, per farsi registrare con Maria, sua sposa, che era incinta. 

Mentre erano là, si compì per lei il tempo del parto; ed ella diede alla luce il suo figlio 
primogenito, lo fasciò, e lo coricò in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’al-
bergo. 

In quella stessa regione c’erano dei pastori che stavano nei campi e di notte facevano 
la guardia al loro gregge. E un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore 
risplendé intorno a loro, e furono presi da gran timore. 

L’angelo disse loro: “Non temete, perché io vi porto la buona notizia di una grande gioia 
che tutto il popolo avrà: ‘Oggi, nella città di Davide, è nato per voi un Salvatore, che è il Cri-
sto, il Signore. E questo vi servirà di segno: troverete un bambino avvolto in fasce e coricato 
in una mangiatoia’”. 

E a un tratto vi fu con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lodava Dio e dice-
va: “Gloria a Dio nei luoghi altissimi, e pace in terra agli uomini che egli gradisce!” 

Quando gli angeli se ne furono andati verso il cielo, i pastori dicevano tra di loro: “Andia-
mo fino a Betlemme e vediamo ciò che è avvenuto, e che il Signore ci ha fatto sapere”. 

Andarono in fretta, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, adagiato nella mangiato-
ia; e, vedutolo, divulgarono quello che era stato loro detto di quel bambino. E tutti quelli che 
li udirono si meravigliarono delle cose dette loro dai pastori. 

Maria serbava in sé tutte queste cose, meditandole in cuor suo. E i pastori tornarono in-
dietro, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com’era stato 
loro annunciato. Luca 2:1-20
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• Egli ha perfino messo nei loro cuori il pensiero dell’eternità. Ecclesiaste 3:11

• Un profeta annuncia la nascita di Gesù: 
Perciò il Signore stesso vi darà un segno: Ecco, la giovane concepirà, partorirà un 
figlio, e lo chiamerà Emmanuele. Isaia 7:14

• Perché Dio ha tanto amato il mondo, che ha dato il suo unigenito Figlio, affinché chiun-
que crede in lui non perisca, ma abbia vita eterna. Giovanni 3:16

• Poiché un bambino ci è nato, un figlio ci è stato dato, e il dominio riposerà sulle sue 
spalle; sarà chiamato Consigliere ammirabile, Dio potente, Padre eterno, Principe della 
pace. Isaia 9:5

  


